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Codice A1420A 
D.D. 14 maggio 2021, n. 709 
Progetto "L'Anello Forte 2 - rete antitratta del Piemonte e Valle d Aosta" nell'ambito del 
finanziamento del Bando 3/2018 del Dipartimento delle Pari Opportunita' della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Presa d'atto delle rendicontazioni dei soggetti attuatori. Riduzione 
di impegni vari pari a ¿ 19.868,99 su capitoli vari di spesa del bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, anno 2021. CUP J69G19000030008. 
 

 

ATTO DD 709/A1420A/2021 DEL 14/05/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1420A - Politiche per le pari opportunita', diritt i e inclusione 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Progetto "L’Anello Forte 2 - rete antitratta del Piemonte e Valle d Aosta" nell’ambito 
del finanziamento del Bando 3/2018 del Dipartimento delle Pari Opportunita’ della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Presa d’atto delle rendicontazioni dei soggetti 
attuatori. Riduzione di impegni vari pari a € 19.868,99 su capitoli vari di spesa del 
bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno 2021. CUP J69G19000030008. 
 

 
Con D.G.R. n. 14-8277 del 11.01.2019 è stata approvata la candidatura di una proposta progettuale, 
a valere sul Bando 3/2018, demandando alla Direzione Coesione Sociale tutti gli atti necessari per 
la presentazione al Dipartimento Pari Opportunità. 
Dato atto che entro i termini previsti, la Direzione Coesione Sociale ha presentato il progetto 
“L’Anello Forte 2 – rete antitratta del Piemonte e Valle d’Aosta”, che è il risultato di una co-
progettazione condivisa con numerosi enti istituzionali tra cui Prefetture e Procure del Piemonte, 
Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale, Procura dei Minori 
presso il Tribunale di Torino, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, Regione Valle d’Aosta 
con istituzioni pubbliche e soggetti privati del suo territorio, nonché con i soggetti attuatori pubblici 
e privati così come definiti dal Bando del Dipartimento Pari Opportunità e individuati tramite 
specifiche Manifestazioni di Interesse di cui alle determinazioni dirigenziali nn. 81 del 30.01.2019 e 
90 del 5.02.2019; 
con Decreto del 27 febbraio 2019 il Capo del Dipartimento per le pari opportunità ha approvato i 
verbali e la graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, tra cui il 
progetto presentato da Regione Piemonte in qualità di capofila per un importo pari a € 
1.812.200,00; 
in data 29 aprile 2019 è stata firmata la Convenzione tra il Dipartimento Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio e la Regione Piemonte che indica, come da Bando, la conclusione della 
progettualità al 31 maggio 2020; 
 
con d.d. n. 494 del 19.04.2019 si è provveduto ad accertare e impegnare le somme del 



 

finanziamento e assegnarle ai soggetti attuatori del progetto. 
 
I soggetti attuatori nei tempi stabiliti hanno inviato alla Regione Piemonte la rendicontazione delle 
spese effettivamente sostenute e da tali rendicontazioni si evidenzia che ci sono state economie da 
parte di alcuni soggetti attuatori e maggiori spese sostenute da parte di altri. 
 
Considerato che il totale delle diverse tipologie di spese rientrava nelle percentuali massime di 
spesa per ogni singola tipologia così come stabilite dal Bando 3/2018 del Dipartimento delle Pari 
Opportunità. 
 
In data 30.07.2020 con ns/prot. 24970 si è provveduto, secondo le modalità ed entro i termini 
previsti dalla Convenzione, a presentare la rendicontazione finale delle spese per un importo pari a 
€ 1.812.200,00 e la richiesta del saldo al Dipartimento Pari Opportunità. 
 
In data 17.02.2021 il dpo ha provveduto a versare il saldo pari a € 663.731,04 provvisori di incasso 
nn. 6992 e 6993 riconoscendo tutte le spese rendicontate 
 
Al fine di assegnare il saldo ai beneficiari, si rende necessario con il presente provvedimento 
procedere a: 
 
• rimodulare l’assegnazione ai soggetti attuatori secondo quanto rendicontato da ciascuno, così 

come si evince dall’allegato 1 alla presente determinazione – parte sostanziale ed integrante; 
• ridurre di complessivi € 19.868,99 gli impegni relativi ai soggetti attuatori che hanno 

rendicontato una minore spesa per consentire le necessarie variazioni di bilancio: 
• impegno 5432/2021 riduzione di € 8.948,61 da € 55.607,34 a € 46.658,73 (acc. 2021/956); 
• impegno 5433/2021 riduzione di € 80,76 da € 64.337,08 a € 64.256,32 (acc. 2021/956); 
• impegno 5437/2021 riduzione di € 3.402,24 da € 69.373,49 a € 65.971,25 (acc. 2021/956); 
• impegno 5439/2021 riduzione di € 7.064,27 da € 41.385,58 a € 34.321,31 (acc. 2021/956); 
• impegno 5441/2021 riduzione di € 373,11 da € 9.903,60 a € 9.530,49 (acc. 2021/956); 
• demandare a successivo provvedimento l'integrazione degli impegni relativi ai soggetti attuatori 

che hanno rendicontato una maggiore spesa: 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso 
IL VICEDIRETTORE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto Regionale; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 



 

• la D.G.R. n. 14-8277 del 11.01.2019; 

• la D.D. n. 494 del 19.04.2019; 

• la legge regionale di bilancio è la n. 8 del 15/04/2021"Bilancio di previsione finanziario 
2021-2023"; 

• la D.G.R. n. 30-3111 del 16/04/2021 "Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e successive modificazioni e integrazioni". 

 
 
DETERMINA  
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
• di rimodulare l’assegnazione ai soggetti attuatori secondo quanto rendicontato da ciascuno, così 

come si evince dall’allegato 1 alla presente determinazione – parte sostanziale ed integrante; 
• di prendere atto che il dpo ha provveduto a saldare il finanziamento per l’intero importo 

rendicontato pari a € 663.731,04 con provvisori di incasso nn.6992 e 6993 del 17.02.2021; 
• di ridurre di complessivi € 19.868,99 gli impegni relativi ai soggetti attuatori che hanno 

rendicontato una minore spesa per consentire le necessarie variazioni di bilancio: 
• impegno 5432/2021 riduzione di € 8.948,61 da € 55.607,34 a € 46.658,73 (acc. 2021/956); 
• impegno 5433/2021 riduzione di € 80,76 da € 64.337,08 a € 64.256,32 (acc. 2021/956); 
• impegno 5437/2021 riduzione di € 3.402,24 da € 69.373,49 a € 65.971,25 (acc. 2021/956); 
• impegno 5439/2021 riduzione di € 7.064,27 da € 41.385,58 a € 34.321,31 (acc. 2021/956); 
• impegno 5441/2021 riduzione di € 373,11 da € 9.903,60 a € 9.530,49 (acc. 2021/956); 
• di rimandare a successivo provvedimento l'integrazione degli impegni relativi ai soggetti attuatori 

che hanno rendicontato una maggiore spesa; 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
• Beneficiari plurimi individuati con dd. 81 del 30.01.2019 e dd 90 del 5.02.2019; 
• Modalità di individuazione: DGR n. 14-8277 del 11.01.2019; 
• Vice Direttore regionale responsabile del procedimento: Dott. Livio Tesio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
 

IL VICEDIRETTORE 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

Allegato 
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cod benef Enti/Associazioni
Saldo

85449 Associazione Tampep 46.658,73

123681 Associazione Piam 64.256,32

55706 Associazione Papa Giovanni XXIII 60.893,62

343082 Associazione Granello di Senape 50.849,19

306709 Associazione Liberazione e Speranza 82.301,60

12817 Associazione Gruppo Abele 65.971,25

112842 Associazione Ideadonna 40.455,93

328726 Associazione Comunità San Benedetto al Porto 34.321,31

33015 Arcidiocesi di Torino – Ufficio Pastorale Migranti 17.164,74

354806 Associazione Almaterra 9.530,49

343084 Coop. Progetto Tenda 12.593,78

30322 Comune di Torino 115.406,64

112475 Consorzio Monviso Solidale 8.167,95

33685 14.871,22

Totale complessivo 623.442,76

CISSACA – Consorzio Intercomunale dei servizi socio-
assistenziali dei comuni dell’Alessandrino




